
Settembre 2018 CALENDARIO LITURGICO (Anno B) - rito romano

DOMENICA 16 SETTEMBRE verde    

Ë XXIV DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore quarta settimana

Is 50,5-9a; Sal 114; Gc 2,14-18; Mc 8,27-35
Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei 
viventi

Ore 09.00: SANTA MESSA
Ore 11.00: SANTA MESSA

LUNEDI’ 17 SETTEMBRE   verde

Liturgia delle ore quarta settimana

S. Roberto Bellarmino – memoria facoltativa
1Cor 11,17-26.33; Sal 39; Lc 7,1-10
Annunciate la morte del Signore, finchè egli venga

Ore 18.00: SANTA MESSA

MARTEDI’ 18 SETTEMBRE             verde

Liturgia delle ore quarta settimana

1Cor 12,12-14.27-31a; Sal 99; Lc 7,11-17
Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida

Ore 18.00: SANTA MESSA
Ore 15.00: GRUPPO CUCITO

MERCOLEDI’ 19 SETTEMBRE verde

Liturgia delle ore quarta settimana

S. Gennaro – memoria facoltativa
1Cor 12,31 – 13,13; Sal 32; Lc 7,31-35
Beato il popolo scelto dal Signore

Ore 18.00: SANTA MESSA
Ore 21.00: CORSO FORMAZIONE CORALE

GIOVEDI’ 20 SETTEMBRE              rosso   
 

Liturgia delle ore quarta settimana

Ss. Andrea Kim Taegon, Paolo Chong Hasang e 
compagni - memoria
1Cor 15,1-11; Sal 117; Lc 7,36-50
Rendete grazie al Signore perché è buono

Ore 18.00: SANTA MESSA

VENERDI’ 21 SETTEMBRE rosso

S. MATTEO
Festa - Liturgia delle ore propria

Ef 4,1-7.11-13; Sal 18; Mt 9,9-13
Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio

Ore 18.00: SANTA MESSA

SABATO 22 SETTEMBRE verde    

Liturgia delle ore quarta settimana

1Cor 15,35-37.42-49; Sal 55; Lc 8,4-15
Camminerò davanti a Dio nella luce dei viventi

Ore 18.00: SANTA MESSA

DOMENICA 23 SETTEMBRE verde    

Ë XXV DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore prima settimana

Sap 2,112.17-20; Sal 53; Gc 3,16 – 4,3; Mc 9,30-37
Il Signore sostiene la mia vita

Ore 09.00: SANTA MESSA
Ore 11.00: SANTA MESSA

AVVISI
SI AVVISA CHE SONA APERTE LE ISCRIZIONI PER IL CATECHISMO.



la  P  reghiera

Lo ammetto: è un duro colpo per chi sogna orizzonti di gloria e già assapora il gusto del potere,
di un posto ragguardevole negli assetti nuovi che Dio prepara. 
Ti hanno ascoltato, Gesù, con fedeltà ed attenzione: nessuno parla come te, nessuno sa 
scrutare le profondità dei cuori e scandagliare le pieghe dell’anima come tu dimostri di fare in 
qualsiasi frangente. 
Ti hanno visto in azione e si sono rallegrati dei gesti di misericordia e di liberazione. Sono stati 
colpiti dalla tua capacità di sanare situazioni impossibili: hai ridonato la vista ai ciechi, hai fatto 
camminare i paralitici, hai guarito i lebbrosi, hai fatto parlare i muti e dischiuso gli orecchi dei 
sordi. Perché dovrebbero giudicarti e condannarti? 
Chi avrebbe il coraggio di porre fine alla tua esistenza benefica, sorgente di speranza per tanti 
poveri? Chi riuscirebbe ad avere la meglio su di te, che sei il Figlio di Dio? Ecco perché, a 
partire da Pietro, giudichiamo sgradevoli le tue parole, fuorvianti i tuoi annunci della passione. 
Come potremmo accettare che Dio permetta che il suo Figlio possa soffrire e morire? 


